
l’ Erudizione. Ma che avrebbe detto il Sarisberienfe , fé avelie udita la 
Mufica de’ noilri tempi ? Per qualche Secolo dopo Guido Aretino fu ben 
lontana la Mufica dalla Scienza e perfezione d’ o g g i d ì , tanto nel Canto,  
che ne’ Suoni. Nel Secolo X V .  cominciò efla ad eflere coltivata , e Tem­
pre pm crefcendo è giunta allo ilato p re fen te , in  cui ammiriamo con 
iftupore e diletto il mirabil concerto di rame voci  e Strumenti. Ma for­
fè non è tanto da rallegrarli di tale acquiilo . Abbiam lafciata la Mufi­
ca virile e grave de gli antichi, e foilituitane un’ altra , che fpira la 
m o l le z z a ,  l ’ effemminatezza , e la corruttela de ’ coilumi. Non mi occor­
re dirne di p i ù .

V e n g o  alla Pittura. La perizia-infigne de’ Greci  in ei fa -è efaltata da 
gii antichi, e da loro pafsò a 'R o m a n i .  Poco ne reila a noi per poter 
ben giudicare di tante lodi e miracoli , de i quali parla il Giumo de P i- 
ctura veterum. Reilano nulladimeno tante Statue,  M edaglie ,  C a m m e i ,  
baili Ri l ievi , ed altri pezzi di antichità con tale fquifitezza di lavoro for­
mati,  che di là fi può con fondamento argomentare,  qual fofle anche 
la loro eccellenza nel dipignere : giacché paffa tanta fratellanza fra la 
Pittura e la Scoltura . Ma da che fi fcaricò la piena delle Nazioni barba­
riche in Italia , quei!’ Arte ,  e infieme la Statuaria, diedero un fiero crol­
lo , pochi efercitandole , e quelli per lo più anche sgraziatamente. Per 
altro niun tempo ci fu fenza Pittori .  Teodelinda Regina de’ Longobar­
di circa 1’ Anno 591. in Monza fuum Palatium condiòu, in quo aliquid &  
de Langobardorum geflis depingi fe c it . Ermoldo Nigello nel Poema de Gefì. 
Ludov. P i i  Lib. IV .  deferiva il Palazzo e Tempio d ’ Inghelheim fabbri­
cati da Carlo M. e le cole ivi dipinte,  fecondo lu i ,  piclura infigni.

In cly ia  g e j la  D ei , j e r i e s  memoranda Viro rum 
P iclura  in jìgn i quo relegenda p a r en t .

Così Giovanni VII,  Papa per atteilato di Anailafio circa l’ Anno 7 0 &  
F ed i Imagines per divejas Ecclejìas, qiuas quicumque nojfe de fiderai , in eis 
ejus vnltum d.piBum reperìet. Bajìiicam itemque Sancite D ei Genitricis, qu<* 
antiqua vocaiur, piclura decorava. Anche il Pontefice Gregorio III. fece 
dipignere la Chiefa diSanta Maria d’ Aquiro.  E Papa Zacheria in Late- 
ranenjì Patriarchio fecit triclinium , quod &c. & piclura ornava. Tralascio 
altri paffi , e r i p e t o , che in ogni Secolo fi trovarono Pittori e Sculto­
ri j ma quali ,  Dio ve  lo dica.  Ne  già fi perdè 1’ Arte del D ijegno. Si 
trovano Motaete e Sigilli de’ Secoli barbarici , dove miriamo ben efpref- 
fe le tefte degl ’ lmperadori. Così vi erano baffi Rilievi , I m m a g i n i  for­
mate d ’ oro e d’ argento,  e ne parla fovente il fuddetto Anailafio Biblio­
tecario.  Si vede anche menzionato Opus interrafìle, che non so le vo­
glia fignificare l’ incidere f igure, comme n e ’ Sigilli • Ofierviamo ancora
che fino al  Mille duro in molti Luoshi la Caligrafia, o vogliam oire .a
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